
Lotto 3 – CIG: 96187771E3 – Comune di Belpasso -  

QUESITO RISPOSTA 

1) La pesatura dei rifiuti può essere 

espressa in termini volumetrici 

(Riferimento Capitolato Speciale 

d’Appalto Art 1)? 

La misurazione della quantità di rifiuto conferito deve essere effettuata con il metodo della pesatura 

indiretta di cui al comma 3 e del DM 20.04.2017.  

La ditta può, a sua scelta , individuare altri sistemi di misurazione espressi in Kg. 

2) C’è discrepanza fra il numero di spazzatrici 

riportato all’art. 37 (N° 2 spazzatrici da mc 

7) e il numero di spazzatrici richiesto al 

punto B – Specifiche tecniche del servizio -

B1- Spazzamento stradale (N° 1 spazzatrice 

avente capacità di caricamento di almeno 5 

mc), si chiede di indicare il dato corretto; 

Come è dato da evincere nel calcolo analitico degli automezzi, riportato al p.to 19.3 del Piano di intervento 

“ Costo automezzi”,  si conferma che per il servizio sono previste:   

- 2(due) spazzatrici da mc 5 ; 

- 1(una) spazzatrice di mc 2; 

3) Il centro comunale di raccolta è 

regolarmente autorizzato ai sensi del DM 

08/04/2008 e ss.mm.ii o necessità ulteriori 

interventi.  

Il C.C.R. è autorizzato con Ordinanza Sindacale; 

4) Si richiede l’elenco delle attrezzature che 

la stazione appaltante renderà disponibile 

all’aggiudicatario e, per le quali, 

quest’ultimo dovrà offrire un canone 

annuale da corrispondere alla stazione 

appaltante;  

E’ fatto espresso obbligo ai concorrenti (art. 7 del C.S.A.) , a pena di esclusione dalla gara, di eseguire 

specifico sopralluogo nelle aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto. Nel corso del sopralluogo il 

concorrente dovrà prendere visione degli impianti in dotazioni (Centri comunali di raccolta ed 

attrezzature), che riguardano la logistica per le fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti, che sono 

conferiti in comodato oneroso; 

5) Quanti cestini gettacarte sono attualmente 

posizionati e quante sono le postazioni che 

necessitano di essere integrate/sostituite? 

 

E’ fatto espresso obbligo ai concorrenti (art. 7 del C.S.A.) , a pena di esclusione dalla gara, di eseguire 

specifico sopralluogo nelle aree interessate dal servizio oggetto dell’appalto. Nel corso del sopralluogo il 

concorrente dovrà prendere visione degli impianti in dotazioni (Centri comunali di raccolta ed 

attrezzature), che riguardano la logistica per le fasi della raccolta e del trasporto dei rifiuti, che sono 

conferiti in comodato oneroso; 

6) La fornitura dei cassonetti da 1.100 lt 

(come richiesto all’art 46) per la raccolta 

i cassonetti da lt 1100 sono previsti solo in particolari eventi e/o presso  determinate attività produttive, su 

richiesta dell’amministrazione. La ditta può utilizzare cassonetti di diversa volumetria , fermo restando che 

http://ss.mm/


del rifiuto “vetro-lattine” potrebbe 

comportare danni al cassonetto stesso in 

fase di svuotamento e al mezzo utilizzato. 

La volumetria dei carrellati può essere 

variata? 

dovrà assicurare l’inerente espletamento del servizio. 

7) Rif.to art 46 CSA – I colori dei 

mastelli/carrellati da utilizzare non 

sembrano rispettare gli standard previsti 

dalla normativa vigente. Pertanto, si 

chiede a Codesta Spettabile 

amministrazione di voler confermare la 

gamma di colori indicati nel Capitolato 

Speciale; 

La fornitura dei mastelli e/o carrellati sarà effettuata a richiesta dell’Amministrazione, nel rispetto dei “ 

colori” attualmente utilizzati dai cittadini. Il colore indicato all’art. 45 del C.S.A., in alcuni casi è un refuso. 

Attualmente i colori sono:  

a) carta – colore blu;  

b) plastica e lattine – colore  giallo;  

c) vetro – colore verde;  

d) indifferenziato – colore nero;  

e ) umido – colore marrone; 

8) Considerato che: 

- il volume dei mastelli richiesti è pari a 50 

lt (rif.to art. 46 CSA); 

- da CCNL FISE-ASSOAMBIENTE – art. 15 – 

AREA SPAZZAMENTO, RACCOLTA E 

ATTIVITA’ AMBIENTALI COMPLEMENTARI 

DECLARATORIA DI AREA OPERATIVO-

FUNZIONALE in declaratoria di area 

operativo funzionale si legge 

testualmente: “[...] Con riguardo alla 

movimentazione dei carichi, l’operatore in 

singolo provvede alla raccolta e/o 

movimentazione manuale e/o 

meccanizzata di: sacchi; contenitori di 

varia capacità fino a un massimo di 30  

litri, per un peso lordo non superiore a 16 

kg, per la raccolta di frazioni di rifiuto ad 

alto peso specifico (vetro, umido); 

No . Resta inteso il rispetto del limite del peso lordo (16 Kg);  

http://rif.to/


contenitori carrellati con capacità massima 

di 360 litri. L’utilizzo di contenitori di 

volume superiore a 30 litri per la raccolta 

di qualsiasi altra tipologia di frazione di 

rifiuto, diversa da quelle di cui sopra, non 

potrà comportare un peso lordo superiore 

a 16 kg. [...]”viene imposto un limite fra 

volumetria/peso da movimentare; 

- per le frazioni di rifiuto organico e vetro, si 

supera sia il volume limite di 30 litri per i  

contenitori, sia sulla base del proprio peso 

specifico, il valore limite del peso 

movimentabile manualmente; 

si chiede, pertanto, alla Stazione Appaltante 

se i contenitori, da movimentare in 

singolo, dedicati alla raccolta delle frazioni 

di rifiuto organico e di vetro possano 

essere previsti del volume di 30 litri, come 

da CCNL vigente, anziché 50 litri, come 

attualmente stabilito in Capitolato 

Speciale.  

9) Poiché i costi del personale sono stati 

calcolati sulla base delle tabelle FISE – 

versione Marzo 2019-mentre sono già state 

applicate le nuove tabelle FISE – versione 

Gennaio 2023 – alla luce del rinnovo 

contrattuale, si chiede a Codesta Spettabile 

stazione Appaltante come l’aggiudicatario 

potrà recuperare la differenza considerato 

che la revisione prezzi potrà essere fatta solo 

alla fine del primo anno di contratto. 

I costi del personale sono stati stimati utilizzando le tabelle FISE-ASSOAMBIENTE aggiornate a 

Marzo 2019 ed integrate in funzione dell’accordo sottoscritto tra le Segreterie delle Organizzazioni 

Sindacale del 18/05/2022; 

 

10) Considerato che c’è discrepanza fra il 

numero di unità, livelli e parametri riportati 

nell’elenco di cui all’Allegato 4 (Quadro 

economico) inerente le unità in capo alla 

Balestrieri Appalti e le unità di cui al punto 

19.2 dell’Allegato 1 “Piano di intervento” si 

Le 42 unità previste per il servizio , nonche  i relativi livelli, sono stati determinati in  funzione ai servizi da 

espletare.  Ulteriori informazioni(  premi ad personam; Personale con limitazioni, etc) potranno essere 

richieste  direttamente alla ditta uscente. 

Per quanto concerne le eventuali unità da integrare, spetta al concorrente stabilirne il numero in funzione 



chiede a Codesta Spettabile 

Amministrazione un elenco con le seguenti 

informazioni: 

a) Personale oggetto di passaggio dal 

precedente gestore con indicati livello, 

parametro, anno di assunzione, eventuali 

premi ad personam; 

b) Personale con limitazioni; 

c) Eventuali unità da integrare per il progetto 

di cui al CSA con relative mansioni; 

d) Eventuali accordi di II° Livello; 

e) Eventuale presenza di contenziosi e stato di 

avanzamento degli stessi.  

delle proposte migliorative offerte in sede di gara, per le quail è prevista l’assegnazione di punteggi utili 

all’aggiudicazione. 

 

11) In merito alla revisione prezzi si chiede a 

Codesta Spettabile Stazione Appaltante di 

fare chiarezza su quale regola verrà 

applicata visto che c’è discordanza fra 

quanto previsto al punto 3.3 del disciplinare 

di gara e l’art. 54 del Capitolato Speciale 

d’Appalto.  

L’appalto è a corpo ed il prezzo è invariabile. Tuttavia, tutte le volte che si verificheranno variazioni, per 

effetto di disposizioni impartite per iscritto dall'ARO Belpasso, nella quantità e qualità degli elementi 

componenti il servizio, all’appaltatore sarà riconosciuto un adeguamento del canone da ricavarsi 

proporzionalmente mediante applicazione delle voci dell’elenco prezzi unitari dedotti, per i soli effetti 

connessi all’aggiornamento del canone. 

E’, inoltre, prevista una revisione annuale del canone di aggiudicazione in funzione dell’inflazione e 

quantificata per come riportato all’art. 54 del CSA. La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni 

accertate risultano superiori al 2% rispetto al prezzo originario.  

 

 


